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Viaggio negli stanzoni dell'ex pastificio 
dopo il blitz delle forze dell'ordine 
Ospitano droga, miseria e disperazione 
riparo insicuro per chi non ha niente 

Storie drammatiche di ordinaria violenza 
in una terra di nessuno 
dove la legge entra di rado 
e con la sola maschera della burocrazia 

L'universo orrendo della Pantanella 
In quegli enormi stanzoni fatiscenti e invasi dalla 
sporcizia c'è l'universo della disperazione. Giovani 
fuggiti di casa, immigrati che cercano un riparo, 
spacciatori che vendono dosi fasulle di eroina, ra­
gazze che vengono stuprate. U dentro ogni giorno, 
accadono storie di ordinaria violenza, nascoste da 
paura e omertà. Quel •casermone» è l'ex pastificio 
Pantanella. Abbandonato diciannove anni fa. 

GIANNI CIPRIANI 

• 1 Sul lato destro di uno dei 
cancelli d'ingresso, ormai sco­
lorito, l'adesivo di un istituto di 
vigilanza. Dietro le inferriate, 
tutto è ormai cadente e quello 
che non è stato rovinato dal­
l'incuria e stato direttamente 
sfasciato. Quell'adesivo vec­
chio di anni, però, resiste. 
Quasi con ironl.i sta 11 ad indi­
care che il grande fabbricato 
che un tempo ospitava gli sta­
bilimenti del pastificio •Panta­
nella». a Porta Maggiore, è sor­
vegliato. Ma il casermone è 
«terra di nessuno». Abbando­
nato al degrado, in attesa del 
giorno (chissà quando) che di 
quei locali si impossessi l'Uni­
versità. E con l'abbandono e 
l'incuria, come inevitabilmen­
te accade in tutte le metropoli, 
in quella «catacomba» indu­
striale ha trovato rifugio ogni 
forma di disperazione. Barbo­
ni, immigrati senza casa e sen­
za lavoro, spacciatori straccio­
ni che per pochi soldi vendono 
dosi mortali di •brown sugar». 

Terra di nessuno, l'ex pasti­
ficio Pantanella, dove l'unica 
legge che regna è quella della 
violenta lotta per la sopravvi­

venza. La quotidiana «guerra» 
tra diseredati fatta di furti di 
pochi spiccioli ai portafogli dei 
clandestini, di liti per una botti­
glia di vino e, purtroppo, di vio­
lenze carnali subite da ragazze 
tossicodipendenti che erano 
entrate II dentro in cerca della 
dose di eroina. La legge «uffi­
ciale», in quel casermone, en­
tra di rado. Spesso con metodi 
rudi e formalmente burocrati­
ci. Spesso, come è accaduto 
mercoledì sera, per trovare 
qualche ladro o qualche spac­
ciatore. 

Mercoledì sera, all'ex pasti-
cifio Pantanella, c'era anche 
Mohamed, tunisino, poco più 
di venti anni. «È un brutto po­
sto, pieno di gente stronza -
dice in un italiano stentato - io 
non ho soldi, non so dove an­
dare. Qualche volta vado II con 
altri miei amici. Ma io non fac­
cio del male a nessuno. Cerco 
solo un lavoro. E basta». Moha­
med, però, sa bene che nel ca­
sermone fatiscente non tutti 
vanno solo per trovare un ripa­
ro. «Droga? SI c'è. Almeno ho 
sentito dire che c'è. Qualcuno 
se ne procura un piccolo 
quantitativo, lo nasconde e lo 

rivende a dosi. Chi sono? Tuni­
sini, nigeriani, italiani, tutti. 
L'ho sentito dire, ma non li ho 
mai visti, lo voglio solo lavora­
re». E le violenze carnali, è vero 
che accadono spesso e le ra- ~ 
gazze, per paura e vergogna, 
non le denunciano? «Non so 
nulla, basta-. E poi, dopo una 
pausa. «Ne ho sentito parlare, 
ma negli ultimi tempi, che io 
sappia, non sono accaduti epi­
sodi simili. E poi non so nean­
che se quelle voci erano vere o 
false». 

Ma di episodi di violenza, in 
quella terra di nessuno, ne so­
no accaduti parecchi. Uno di 
questi, particolarmente odio­
so, venne anche scoperto circa 
un anno fa dalla polizia che ar­
restò quattro spacciatori nige­
riani. Gli agenti avevano nota­
to che alla stazione Termini, 
alcuni di questi uomini veniva­
no avvicinati da ragazze tossi­
codipendenti. Brevi incontri, 
nel corso dei quali, non avve­
niva mai la vendita dell'eroina. 
Un giorno fu deciso di pedina­
re i nigeriani. Poco dopo l'in­
contro alla stazione, fu scoper­
to, gli spacciatori andavano al­
l'ex pastificio, dove, in uno 
delle migliaia di angoli, na­
scondevano la droga. Nel giro 
di cinque minuti arrivavano 
anche le ragazze per procurar­
si la dose. Ma per la «brown su­
gar», i nigeriani non volevano 
denaro. Pretendavano in cam­
bio prestazioni sessuali. U 
dentro, in mezzo alla sporcizia 
degli stanzoni vuoti. Almeno 
sei ragazze, in crisi di astinen­
za, furono costrette a subire 
quel ricatto. 

Egiziano ucciso 
I Ccurabinieri 
arrestano il complice 

I locali della ex Pantanella 

•f i Era del tutto estraneo alla 
rapina all'ufficio cassa della 
Sip. Ma nonostante questo, 
quando Moharmxi £1 Mutasim 
si è accorto de Ila presenza del­
la polizia, mentri:! armato di un 
fucile a canni» mozze viaggia­
va su un'auto rubata, non ha 
esitato a sparare contro gli 
agenti che gli avevano intima­
to l'alt. Conlu i, è stato accerta­
to, c'era un complice che era 
riuscito a fuggire, facendo per­
dere le sue tacce. Mercoledì 
sera e stato arrestato in uno del 
cunicoli dell'ex Mstificio Pan­
tanella dai carabinieri del re­
parto operativo, al termine di 
una furibondi), colluttazione. Si 
tratta di Saldi Ben Abdel Azlz. 
tunisino di 24 anni. Un sottuffi­
ciale dei carabin ieri, che ha as­
sistito alla sparatoria, lo ha ri­
conosciuto. L'uomo è accusa­
to di resistenza a pubblico uffi­
ciale e "indagato in base al 
nuovo codice, per concorso in 
ricettazione, furto e tentato 
omicidio. Sulla testimonianza 
del carabinieie. però, esistono 
i dubbi dei funzionari di Ps, se­
condo i quali Mohamed El Mu­
tasim, mercoledì pomeriggio, 
era solo. 1 c.irablm.'ri. nell'ex 
pastificio, ha ino anche arre­
stato Adel Avvi. 23 anni, tuni­
sino. Sull'epi iodio, intanto, è 
stata aperta un'inchiesta affi­
data al sostituto procuratore 

Lapadura. Il giudice ha dispo­
sto una perizia balistica e l'au­
topsia sul corpo dell'egiziano. 
Ma sulla dinamica della spar­
tana esistono pochi dubbi. So­
prattutto sul fatto che Moha­
med El Mutasim ha sparato 
con il fucile a panettoni contro 
l'agente che gli aveva intimato 
l'alt. Resta ancora da chiarire, 
visto che era estraneo alla rapi­
na alla Sip, che cosa progettas­
se. Forse un piccolo «colpo», 
come quelli di cui si era reso 
protagonista nel mese di mar­
zo. 

Violento, amante del ri­
schio, Mohamed El Mutasim 
era un rapinatore particolare. 
Figlio di un industriale egizia­
no e di una italiana, non aveva 
certo problemi di denaro e vi­
veva in un elegante apparta­
mento in via Pieve di Cadore. 
Solo cinque giorni prima di es­
sere uscito, era stato rimesso in 
libertà provvisoria e, immedia­
tamente, aveva rubato la The-
ma a Ponte Milvio. A marzo era 
stato arrestato dagli agenti del­
la squadra mobile che lo bloc­
carono al termine di una notte 
•brava» nella quale aveva scor­
razzato per la citta a bordo di 
un Jaguar rubata d un avvoca­
to e aveva rapinato e picchiato 
selvaggiamente una domesti­
ca filippina incinta all'ottavo 
mese. 

Cgil, Cisl e Uil presentano le richieste alla nuova maggioranza 

«Non vi aspettate sconti» 
fl sindacato avverte la Regione 
Il promemoria alla giunta regionale prossima ventu­
ra l'hanno già inviato ai partiti. Cgil, Cisl e Uil ieri 
hanno messo nero su bianco le loro richieste irri­
nunciabili. Occupazione, ambiente, sanità, servizi 
sociali, trasporti, riforma istituzionale saranno i ca­
valli di battaglia del sindacato. «La Regione è stata 
un interlocutore inaffidabile - hanno detto - la tallo­
neremo con una nuova stagione di vertenze». 

««• Hanno preso la parola 
a due giorni dal responso 
elettorale. Cgil, Cisl e Uil non 
hanno perso tempo nel far 
sapere alla futura giunta re­
gionale i punti forti delle loro 
prossime vertenze. Sei le 
priorità irrinunciabili. A parti­
le dalla riforma istituzionale. 
La macchina della Pisana de­
ve essere modificata, per il 
sindacato il salto di qualità 
sarà l'approdo alla program­
mazione autentica. «Le dele­
ghe degli assessori vanno de­
centrate - hanno detto i sin­
dacalisti - le procedure van­

no semplificate, i finanzia­
menti disponibili devono es­
sere effettivemente spesi». 

Preoccupati per il grado di 
inefficienza della macchina 
amministrativa, Cgil, Cisl e 
Uil non hanno perso di vista 
le altre emergenze regionali. 
Tra gli obiettivi da strappare, 
hanno messo al primo posto 
quello della piena occupa­
zione. «Non servono nuove 
leggi - hanno spiegato i sin­
dacalisti - ma il decollo del­
l'Agenzia regionale, dell'os­
servatorio per l'impiego, la 
riutilizzazione dei cassinte­

grati, il rilancio della forma­
zione professionale». Propo­
ste già presentate sui tavoli 
del vecchio pentapartito re­
gionale, rimaste nei cassetti. 
Come lettera morta è restato 
il protocollo siglato alla Pisa­
na sull'ambiente e l'energia. 
Decisi a farlo decollare, i sin­
dacati hanno riproposto l'i­
stituzione dell'assessorato al­
l'ambiente, te conferenze tri­
mestrali sulla politica ener­
getica, l'abbattimento del­
l'inquinamento delle centrali 
termoelettriche di Civitavec­
chia, l'agenzia dei parchi e il 
piano di smaltimento dei ri­
fiuti civili e industriali. «L'altro 
punto forte della piattaforma 
è la sanità - ha detto Giovan­
ni Cuerisoli, segretario della 
Cisl - bisognerà riequilibrare 
le strutture ospedaliere, Isti­
tuire i distretti socio-sanitari, 
rendere operativi i presidi 
multizonali. attivare servizi 

efficienti per i tossicodipen­
denti e i malati di Aids». 

Servizi sociali, agricoltura 
e trasporti sono i tasselli che 
completano la piattaforma 
unitaria del sindacato. «Serve 
il piano regionale dei tra­
sporti - ha incalzato Gugliel­
mo Loy, della Uil - per risol­
vere l'emergenza traffico». 
Delusi dal vecchio pentapar­
tito, i tre sindacati non hanno 
nessuna intenzione di fare 
sconti alla nuova giunta e già 
annunciano una nuova sta­
gione di vertenze. «L'espe­
rienza pregressa è negativa -
ha detto Fulvio Vento, segre­
tario delta Cgil - la Regione è 
stata un'interlocutore evane­
scente ed inaffidabile. Il con­
fronto con il sindacato ha 
portato a confondere i rispet­
tivi ruoli. Ciascuno invece de­
ve svolgere il proprio. Il con­
fronto istituzionale non può 
cancellare quello vertenzia; 

le». . :. •/?./?. 

Scontro in casa tra Santarelli e Rotiroti 

Psiì divìso sulle giunte 
Duello sògli eletti 
Si fronteggiano polemici. L'una contro l'altra arma­
te le «anime» del Psi scendono in guerra. L'esposto 
per le presunte preferenze truccate presentato dalla 
cordata di Celestre Angrisanì (superato dal «rivale» 
Cerchia) ha fatto scattare Raffaele Rotiroti. Dietro il 
giallo dei voti cova l'antica querelle sul destino delle 
giunte locali. Santarelli: «Giunta di sinistra alla pro­
vincia, giochi aperti alla Regione». 

ROSSELLA RIPERT 

• • In punta di fioretto ma 
duellano. Le «anime» del Psi 
rissossamerite avviano il gran­
de scontro. Oggetto del con­
tendere: il giallo delle prefe­
renze della lista di candidati al­
la Regione che nello spazio di 
una notte ha messo fuori della 
porta Celestre Angrìsani per far 
largo a Cerchia. Il oalletto delle 
cifre ha solo rinvigorito il mala­
nimo tra le correnti di Santarel­
li e dell'Unto u quella craxiana 
di Rotiroti. Sotto, cova l'antica 
diaspora sulle sorti delle giunte 
regionale, provinciale e comu­
nale. 

•Non metto in dubbio il dirit­
to di chiunque eli presentare 
esposti alla magistratura - ha 
replicato piccato Raffaele Roti­
roti aicompagnUli partito pro­
motori della denuncia sulle 
presunte irrenol.intii del calco­
lo delle preferenze - ma metto 
in dubbio l'onesta intellettuale 
di chi, senza alcun fondamen­
to, getta discredito «ail suo par­
tito e sospetto sulle istituzioni». 
Deciso ad an iarc fino in fondo 
Giulio Santarelli non si pente: 
•Cerchia 4 entrato surrettizia­
mente - ha ribadito -, sulla ba­

se delle nostre denunce il sin­
daco ha predisposto il ricalco­
lo delle preferenze». 

Guerra all'ultimo voto. Poi, 
l'aifondo sulle future allenze. 
Polemico Rotiroti, lancia l'ac­
cusa al segretario regionale del 
garofano: «In più occasioni 
Giulio Santarelli ha sostenuto 
la necessità di aprire un con­
fronto con il Pei sul problema 
delle giunte locali - ha scritto il 
deputato socialista in uria nota 
- in vista della costituzione di 
una giunta di sinistra alla Re­
gione Lazio, con l'obiettivo di 
emarginare la De. I risultati 
elettorali parlano chiaro, le sue 
previsioni sono risultate erra­
te*. Al paladino del pentaparti­
to ad oltranza, risponde sfer­
zante Santarelli: «Rotiroti fa il 
difensore della De. Lasci que­
sto compito allo scudocrocia-
to. Ho impostato la campagna 
elettorale in modo chiaro, lo 
slogan è stato quello del Psi 
dalle mani libere, pronto a de­
cidere le alleanze dopo i risul­
tati elettorali, senza ipoteche». 

Pentapartito, giunte di sini-

Villa Torlonia 
Domani 
sarà ricordata 
Cristina 
M È passato un anno da 
quando Cristina Gonfiantini 
pene la vita, giocando, nella 
Serra Moresca di villa Torlonia. 
Fu un fatto di cronaca che 
scosse la città. Una bambina, 
come tante, che muore in un 
parco pubblico. Ma ad un an­
no di distanza, come spesso 
ìccade, le promesse di allora, 
per rendere più sicuri i parchi 
della capitale, e soprattutto vil­
la Torlonia, sono rimaste tali. 

Ad un anno di distanza, do­
mani 12 maggio, rappresen­
tanti dell'associazione cultura­
le «Ila Torlonia, più con rab­
bia che con rassegnazione, de­
porranno, alle 17,30. fiori bian­
chi davanti ai transennamenti 
della Serra Moresca. 

In una lettera inviata a tutte 
le autorità, tra cui il sindaco 
Franco Carraro, l'associazione 
rileva che «ad un anno dal lut­
tuoso evento, nonostante gli 
stanziamenti effettuati dal 
commissario Bartiato, nessuna 
importante operi di consoli­
damento e restauro è stata an­
cor.» avviata (e neppure 
premnunciata come immi­
nente), mentre è rimasta inso­
luta anche la problematica re­
lativa al teatro della villa, che 
attende di avere un progetto 
funzionale di retfauro ed un 
relativo finanziarrento». 
. «Al dolore- per quanto non 
sarebbe mai dovuto succedere 
- prosegue la lettera - si unisce 
perciò la denuncia del protrar­
si di intollerabili ritardi e la ri­
chiesta, rinnovata ancora una 
volta con forza, perche le auto­
rità preposte vegliano final­
mente procedere con i fatti -
anche nel rispeco di quanto 
accaduto - a rimuovere una si­
tuazione indecorosa nel cen­
tro della capitale». 

L'associazione culturale vil­
la Torlonia invita per domani i 
cittadini del quartiere a parte­
cipare alla manifestazione. 
Una denuncia per non dimen­
ticare. 

Civitavecchia 
Prova 
simulata 
per il porto 
• • Il consorzio autonomo 
del porto di Civitavecchia ha 
disposto l'avvio della proget­
tazione esecutiva relativa alla 
prima fase degli interventi 
per la realizzazione del nuo­
vo porto, secondo le indica­
zioni emerse dal piano rego­
latore generale approvato 
dal consiglio superiore dei 
lavori pubblici. 

Il varo «artificiale» della 
nuova struttura c'è stato ieri 
presso la società Estramcd di 
Pomezia, dove è stato pre­
sentato il modello fisico del 
nuovo porto. Si è trattato di 
una prova simulata, in una 
vasca ripiena di acqua dove 
era stato «ancorato» un pla­
stico, di tutte le opere portua­
li previste, lungo 40 metri e ' 
largo venti, con le possibili 
variazioni a seguito delle mu­
tate direzioni del vento e del 
mare. In sostanza, è stato cal­
colato, attraverso il compu­
ter, in che modo le strutture 
previste dal progetto genera­
le riescono ad essere compa­
tibili con il moto ondoso, al 
fine di evitare situazioni di 
vortice all'interno delle dar» 
sene e del canale di accesso. • 

Durante la prova simulata 
erano presenti, tra gli altri, i | 
comandante del porto di G-j 
vitavecchia Sodano, il presi-; 
dente della terza sezione det 
consiglio dei lavori pubblici* 
Tomasicchio, il direttore gè* 
nerale del consiglio Corrieri! 
il direttore generale deliri 
opere marittime del ministe») 
ro dei Lavori pubblici Ada< 
mo. l'ingegnere capo delle, 
opere marittime del laziq 
Cuccioletta, l'amministratore 
delegato della società Estrai 
med Noya e i tre progettisti 
della stessa società di Pome-I 
zia, Onofri, Paschina e Polat») 
ti. , 

stra. Nel garofano c'è chi, in 
nome della governabilità, vor­
rebbe esportare il modello a 
•cinque» in tutte le assemblee 
elettive e chi non rinuncia al­
l'intesa a sinistra. Acominciare 
da Santarelli, «lo dico che alla 
Provincia èpossisile rifare la 
giunta di sinistra - ha annun­
ciato il segretario regionale del 
Psi rispondendo indirettamen­
te a chi come M chele Svider-
coschl, neoeletto alla Regione, 
non ha nascosto le sue simpa­
tie pcntapartite -, il capitolo 
delle allenze nelle varie as­

semblee locali è ancora aper­
to. Bisognerà discuterne, valu­
tare gli approdi dell'analisi na­
zionale e prendere decisioni». 

Il destino della Regione sa­
rebbe ormai segnato. Alla Pisa­
na sbarcherà il pentapartito 
guidato dal democristiano Ro­
dolfo Gigli. Ma Santarelli getta 
acqua sul fuoco. •! giochi non 
sono (atti - incalza polemico 
-, per la Regione non sono an­
cora partite le trattative, biso-
f[nerà discutere, valutare bene 
a situazione, non perdendo di 

vista quello che verTà deciso a 
livello nazionale». 

Collaudi 
per la nuova 
galleria 
Fleming 

•>• Una calda coltre di «macadam», altrimenti 
detto asfalto, sta per essere stesa sulla seconda 
galleria sotto la collina Fleming. Il secondo «bu­
co» appena ultimato, come si vede, cambia di 
molto il paesaggio urbano della zona. Si può 
dunque immaginare cosa sarebbe avvenuto 
con II raddoppio a quattro corsie anche della 
via Olimpica. Quest'ultimo progetto è stato ri­
presentato dalla giunta capitolina nel bilancio 
di quest'anno, ma grazie a un emendamento 

dell'opposizione. 35 miliardi di finanziamento 
sono stati dirottali per altre opere di maggiore 
necessità come i depuratori. Per il momento, 
comunque, i flussi di traffico saranno incanalati 
su via Olimpica a senso unico dallo stadio a 
piazza Maresciallo Giardino. La collina Fleming 
li separerà solo per il breve tratto delle gallerie. 
È stata perforata la prima volta per le Olimpiadi 
del '60 e ora il raddoppio sarà varato per i Mon­
diali. 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

organizza 

CORSO PRATICO DI PERFEZIONAMENTO 
ALL'USO DI TELECAMERE 

(amatoriali e non) 
15, 22, 29 maggio - 6 giugno 1990 - or« 17 
presso I locali di VIA DEI SERPENTI, 35 

Programma: Educazione al linguaggio 
cinematografico e tv 

. Tecnologie di ripresa e di montaggio 
Riprese per un mini documentario 
Montaggio del materiale) girato 
e conclusioni 

Coordinamento: G. GERVASI e R. BONAVEGNA 
QUOTA D'ISCRIZIONE: L. 100.000 

Informazioni e Iscrizioni: Roma Dentro - via lai Serpanti. 35 
Tel. 4747710 • Lunedì-venerdì 16-;J0.30 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglia d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

T U T T f ME 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

» Cucina in formica • legno 
• Pavimenti 
• Rivestimenti 
• Sanitari 
• Oocca 
• Vasche idromassaggio 

ESPOSIZIONE 
VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA _. 

Tel. 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) Y . 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

22 l'Unità 
Venerdì 
11 maggio 1990 


